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Misura n. 11: Sv iluppo e miglioramento delle infrastrutture connesse allo sv iluppo del l’agricolt ura (art.33, 9° ) 
 
⇒ Scheda tecnica desc rittiva del la misura: 
1. Titolo della m isura:  Sv iluppo e miglioramento del le inf rastrutture con- 
 nesse allo sv iluppo dell’agricoltura 
2. Asse:  n. 2 
3. Durata:  7 anni (2000 – 2006) 
4. Costo tot ale degli investimenti previsti:  12.150.000 EURO  
5. Costo tot ale degli investimenti previsti ob. 2: 10.327.000 EURO 
6. Spesa pubblica t otale: 9.720.000 EURO, pari all’80% dei costi totali 
7. Cof inanziamento dell ’Unione Europea:  3.600.000 EURO, pari al 29,6% dei costi totali  
8. Aiuti di St ato supplementari:  4.680.000 EURO 
9. Fondo interessato:  FEOGA-Garanzia 
10.  Aut orità responsabile:  Prov incia Autonoma di Bolzano 
11.  Uff icio responsabi le del la misura:  Uff icio Fondo di struttura CEE in agricoltura; Ripar- 
 tizione Forest e 
12.  Beneficiari ultimi della misura:  Comunit à Comprensoriali, Comuni e f razioni,  
 aziende agricole e Int eressenze 
13.  Obiettiv i della misura:  a) costruzione, risanamento, ammodernamento ed 
 ampliamento di acquedotti potabili ed antincendio 
 e relative opere accessorie; 
 b) costruzione, miglioramento e risanamento di  
 strade rurali di collegament o ai masi; 
14.  Indicatori fisici della misura:   

 a) Acquedotti rurali: 
- Sorgenti nuove captate: 35 
- Sorgenti esistenti risanate: 10 

 
- Condotte nuove posate: 70 km 
- Condotte esistenti rinnovate: 40 km 

 
- Serbatoi nuov i: 3.500 mc  
- Serbatoi esistenti risanati: 2.200 mc  

  
 b) Strade rurali: 

- Strade di accesso realizzate: 50 km 
- Strade di accesso risanate: 120 km 

 
⇒ Descrizione sintetica del settore: 
Nel cont esto alpino delle zone rurali  prov inciali  sono presenti  sui  versanti meglio esposti un gran numero di  
masi (aziende agricole) sparsi, singolarmente oppure in piccoli gruppi, circondati dai rispettivi coltiv i. Tali  
aziende agricole costituiscono tanto la proprietà aziendale, quant o la dimora della popolazione rurale di  
mont agna. 
Il dil igent e e cost ant e lavoro svolto dagli agricoltori delle zone montane, rappresentato dalla lavorazione dei 
propri terreni, dal lo sf alcio regolare dei prati, dalle pratiche di buona regimazione delle acque superf icial i e 
piovane, dalla cura dei boschi, svolge un ruolo f ondament ale ai f ini della salvaguardia ambient ale e in 
particolar modo contribuisce in maniera ri levant e alla prevenzione del dissesto idrogeologico delle zone 
alpine.  
Quanto importante s ia la presenza dell’uomo nelle vallat e alpine v iene ampiament e dimostrat o dalla 
rilevanza economica dei danni causati dai f enomeni erosivi e di dissesto che si manif estano sempre in caso 
di abbandono del territor io ed eccezionalmente anche nella nostra Provincia in caso di eventi meteorici  
eccezionali. 
La presenza della popolazione rurale in alta montagna rappresenta pertanto una condizione imprescindibile 
non soltanto per la conservazione dell’ambient e, ma anche per l’economia del le zone rurali e del l’intera 
Prov incia Autonoma di Bolzano.  

 
⇒ Analisi sintetica della situazione: 
Le piccole dimensioni delle aziende agricole prov inciali, ed in particolar modo di quelle di montagna, assieme 
alla mancanza di reali alt ernative in campo agricolo, alla lontananza dai centri abitati ed al la mancanza o 
carenza delle inf rastrutture di base capaci di garantire quant o meno un dignitoso tenore di v ita alle 
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popolazioni rurali di montagna, creano concret amente il rischio dell’esodo della popolazione e 
del l’abbandono delle zone più marginal i della Prov incia Autonoma di Bolzano.  
L’Amministrazione prov inciale intende limitare in ogni modo tale rischio, intervenendo su più livelli:  
riconoscendo agli agricolt ori l ’esistenza di uno svantaggio naturale alla conduzione di una normale pratica 
agricola, riconoscendo la loro funzione ambientale, promuovendo i l miglioramento del le strutture aziendali ed 
abit ative, f avorendo la diversif icazione delle attività economiche, e promuovendo il miglioramento delle 
condizioni socioeconomiche delle popolazioni di montagna. 
La Prov incia Autonoma di Bolzano nel passato ha investito ingenti somme, anche sulla base di Programmi di  
intervento comunitari  cof inanziati dall’UE (Reg. 1401, Reg. 2052/88 e obiettivo 5b), per increment are t ali  
condizioni sociali ed economiche e per dotare anche le zone più svantaggiate e marginal i delle inf rastrutture 
minime come la viabilità di accesso e l ’approvv igionament o idrico dei masi.  Con la presente misura si  
intende proseguire e completare l ’infrastrutturazione di base delle zone rurali  prov inciali sia per quanto 
riguarda la disponibilità di acqua potabile ed antincendio, sia per quant o riguarda i collegamenti stradali di  
accesso alle singole aziende agricole. 
 
Le infrastrutture idrico-pot abili delle aziende agricole delle zone montane sono infatti ancora molto spesso 
carenti (util izzo di piccole sorgenti pr ivate con insuf f icienti strutt ure) e non pienamente r ispondenti ai prev isti 
standard qualitativi, soprattutt o quel li posti dalle normative UE in mat eria di igiene del latte. La continuazione 
del l’attiv ità agricola è quindi subordinat a alla disponibi lità di acqua potabile quale presupposto per la 
produzione lattiera nel le zone di  mont agna. Sono quindi necessari la c reazione, il potenziamento e 
l’ampliament o delle strutture idriche pot abi li delle zone rurali. 
 
Gli acquedotti potabili esistenti (sorgenti, opere di presa, condotte, serbatoi ed altre opere idraul iche), a 
causa del le avverse condizioni ambiental i ( inverni molto lunghi e rigidi, estrema pendenza delle valli alpine,  
elevata altitudine del le sorgenti, presenza molt o spesso di acque molto aggressive) necessitano di essere 
costant ement e ammodernati  e risanati, al f ine di  garantire la disponibil ità di  acqua realmente potabile: la 
misura prevede anche il sostegno a tale tipo di intervento. 
 
Tali interventi sopra riport ati sono necessari anche al fine di garantire, accanto a quel la potabi le, la f unzione 
antincendio degli  acquedotti rurali: è inf atti diff icile raggiungere in tempo uti le le zone mont ane in caso di  
incendio con acqua di spegnimento, sopratt utto in caso di masi lontani e isolati. Garantire anche questa 
essenziale f unzione signif ica proteggere i l patrimonio abit ativo e aziendale che molt o spesso viene distrutto 
da improvv isi incendi che comportano onerose ricostruzioni ed il rischio di abbandono dell ’attiv ità da parte 
del le persone colpit e. 
 
La realizzazione, l’ammodernamento ed i l risanamento delle strade di  accesso alle singole aziende agricole 
di montagna (masi) rappresent ano una condizione indispensabi le per rompere l ’isolamento e per garantire 
l’esercizio di attiv ità secondarie necessarie al l’integrazione dei redditi agricoli e così al mantenimento delle 
aziende di montagna e dei giovani nelle zone rurali provinciali. 
 
Nonostante gli ingenti sf orzi già compiuti in passato, ancora un gran numero di masi risulta o privo di  
collegamento diretto, oppure dot ato di un allacc iamento stradale insuf f iciente o inadeguato: la presente 
misura pert anto prevede di af frontare e risolvere i l descritto problema. 
 
⇒ Obiettivi della misura: 
Obiettivo della misura è il  migliorament o del le condizioni  di  v ita delle popolazioni rural i con la creazione dei 
serv izi indispensabili, tra cui essenzial i e primari quelli dell’acqua potabile e dei collegamenti stradali. 
Inoltre, la misura si pone l ’obiettivo di migliorare il reddito delle popolazioni rurali garantendo i requisiti minimi 
di igiene previsti dalle normative nazionale e comunitaria nel caso della produzione di latte e permettendo 
l’esercizio di attiv ità secondarie e complementari a quella agricola. 
 
È inf atti necessario trattenere le aziende agricole di montagna esist enti creando i presupposti minimi 
(condizioni di  v ita accettabili, reddito adeguato) per la loro esistenza. Ridurre il r ischio dell’abbandono delle 
zone rurali montane é inf atti f ondament ale al  fine di evitare un selvaggio, oneroso e i rreversibile processo di  
urbanizzazione dei f ondovalle. Al contrario lo sv iluppo armonico ed equilibrat o dell ’economia e della struttura 
socioeconomica prov inciale deve fondarsi su l ’equilibrio tra zone di f ondovalle e di montagna. 
 
Va tutelat o e protetto anche il sistema ambient ale dai danni derivanti da erosioni, f enomeni met eorici ed in 
generale da una mancat a costante regimazione delle acque in territor io montano. La presenza del l’uomo 
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anche nelle condizioni estreme è e rimane i l presuppost o per garantire l ’equilibrio idrogeologico di tutta la 
Prov incia. 
Inoltre, va razionalizzato l’uso delle risorse idriche, evitandone gli sprechi, razionalizzandone la captazione,  
la raccolt a e la distribuzione: anche in tal modo si svolge una eff icace azione di tut ela ambientale. 
 
Inf ine, anche il patrimonio edilizio del le zone rurali va dif eso dai possibili rischi di incendio, creando la 
necessaria disponibilità di acqua antincendio che permetta interventi di spegnimento rapidi, ef f icaci anche 
nel le condizioni di maggiore lontananza dai centri abitati princ ipali. 
 
⇒ Descrizione sintetica della misura: 
La presente misura ha una validità di sette anni; essa prevede: 

a) la costruzione, i l potenziament o, il risanamento, l’ammodernamento di acquedotti con f unzioni 
potabile e/o antincendio, tanto a livello di Comprensorio, di Comune,  di Frazione e, qualora sussista 
una specif ica delega scritta da parte di Enti Pubblici, consorzi di miglioramento ed interessenze; 

b) la costruzione, ammodernamento e risanament o di strade rural i di collegament o ai masi. 
 

⇒ tipologia degli interventi previsti: 
Gli interventi prev isti nel Programma, si rif eriscono a: 
a) acquedotti rurali: 

1. costruzione, pot enziamento, risanamento ed ammodernament o di opere di capt azione di sorgenti  di  
acqua potabile ed antincendio (opere di presa, pozzetti di raccolta, tubazioni, parti inox, impianti di  
disac idif icazione, ecc.); 

2. costruzione, potenziamento, risanamento ed ammodernamento di opere di adduzione di acqua 
potabile ed antincendio (tubazioni, pozzetti di interruzione pressione, opere lungo le condotte, ecc.); 

3. costruzione, potenziamento, risanamento ed ammodernament o di opere di accumulo di acqua 
potabile ed antincendio (serbatoi  con f unzione potabile ed antincendio, parti  int erne in inox,  
tubazioni, ecc.); 

4. costruzione, potenziamento, risanamento ed ammodernamento di opere di distr ibuzione di acqua 
potabile ed antincendio (tubazioni, al lacciamenti, ecc. ); 

 
b) Strade rurali: 

1. costruzione, sistemazione e risanament o di strade rurali di collegamento ai masi con una larghezza 
massima della carreggiat a, escluse le banchine, pari a 3,0 ml. 

 
Per quanto riguarda gli acquedotti sov raziendali (Comunità Comprensoriali, Comuni e Frazioni), verranno 
ammessi al f inanziamento esclusivamente progetti che abbiano una ricaduta sostanziale sul settore agricolo 
ed in particolare i progetti per i quali almeno il 50% degli ut enti serviti siano rappresentati da agricoltori.  
Eventuali sit uazioni particolari saranno valutat e di volt a in volt a sul la base del le oggettive condizioni presenti  
e se verrà ev idenziato un ruolo important e per l’agricoltura (rilevante inc idenza del consumo idrico agricolo 
sul t otale, elevata percentuale delle aziende agricole del la zona in questione interessate dal progetto, ecc.) 
verranno ammesse ugualmente a finanziamento. 
 
⇒ Benefic iari ultimi della misura: 
a) acquedotti rurali: 
- Beneficiari della misura saranno Enti Pubblici rappresent ati da Comunità Comprensoriali, Comuni e 

f razioni (amminist razioni separate dei beni di uso civ ico). Pot ranno essere f inanziat e anche consorzi di  
migl iorament o f ondiario ed int eressenze di privati, quando queste vengano autorizzat e uf f icialmente 
all’esecuzione di opere a finalità pubblica da parte e per conto di Comuni e/o Comunità Comprensoriali. 

 
b) Strade di collegamento: 
- Comuni e f razioni (amministrazioni separat e dei beni di uso civ ico), aziende singole e Int eressenze.  

Come già in precedenza chiarito dalla Commissione Europea (nota SG(97) D/2245 del 21/ 03/1997), le 
strade di col legamento alle case agricole singole non si possono considerare aiuti di Stato a norma 
del l’articolo 92, paragraf o 1 del trattato, bensì rappresentano inf rastrutture primarie che apport ano 
benef ici di carattere generale e sociale che non f avoriscono alcuna impresa o produzione. 

 
I mpatto economico della misura: 
La consentirà di inc rementare il livello qualit ativo del le condizioni di vita delle popolazioni delle zone rurali  
permettendo il manteniment o degli attuali insediamenti umani nelle zone di montagna. 
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La disponibilità di acqua potabile e adeguati collegamenti stradali permetteranno di divers if icare le attiv ità 
economiche anche in settori extragricol i come l’agritur ismo e l’artigianato.  
Nel settore lattiero-caseario gli investimenti  prev isti permetteranno di migliorare lo standard igienico,  
sanit ario e quindi qualitativo del prodotto of f erto con conseguente aumento dei ricav i. In questo modo il latte 
del le zone di montagna potrà ottenere una migliore valorizzazione sul mercato nazionale e su quell i esteri. 
I rif lessi indiretti  degli investimenti  saranno quindi un aument o del reddit o degli  agricoltori produttori di base 
attraverso una migliore valorizzazione del prodotto ed il mant enimento degl i attuali  posti di lavoro nel le zone 
decentrate della Prov incia dove maggiore è la presenza di aziende strutturalment e deboli. 
 
⇒ I mpatto ambientale della misura: 
L’impatt o ambient ale che gl i int erventi previsti dalla misura produrranno sarà positivo: si determinerà una più 
razionale util izzazione delle risorse idriche, una riduzione degli sprechi di acqua potabi le a causa di perdite e 
di inef f icienza nelle reti di adduzione e distribuzione e una migliore gestione del t err itorio che potrà 
consentire la salvaguardia del territorio rurale.  
Più in generale verrà salvaguardato il sistema ambient e montano attraverso la presenza del f attore antropico 
quale elemento di prevenzione di danni di tipo idrogeologico. 
 
⇒ percentuale di finanziament o totale prev ista: 
Non si ritiene di dover dif ferenziare il tasso di  finanziamento della misura. Gli  int erventi prev isti dalla misura 
verranno f inanziati  dall ’Unione Europea, dall ’Amministrazione centrale e dal la Prov incia Aut onoma di  
Bolzano complessivamente con un tasso dell’80%: la partec ipazione della UE sarà pari al 29,6% della spesa 
ammessa. La partecipazione dello St ato ital iano sarà pari al 50,4% della spesa ammessa. 
Il piano di f inanziamento complessivo per settore e per anno si trova nella parte I V, “Tabel le f inanziarie”. 
Per la presente misura sono inoltre prev isti aiuti erogati dirett amente dal la Prov incia Autonoma di Bolzano 
con mezzi propri (vedi punt o XII, Aiuti di Stato supplementari). 
 
Si precisa che s i considera pari  al  tasso del l’80% l ’aiuto complessivo dell ’UE, dello Stato italiano e della 
Prov incia Autonoma di Bolzano. 
Il restant e 20% potrà essere copert o da Enti pubblici local i (Comunità Comprensoriali, Comuni e Frazioni),  
oppure da privati: nel pr imo caso i lavori sono da considerare pubblici a tutti gl i ef f etti e quindi l’aiuto pubblico 
totale sarà pari al 100%; nel secondo invece la spesa verrà sost enuta da privati, sui quali rimarrà l’onere del 
restante 20%. 
 
⇒ zona geografica interessata (modulazione terr itor iale delle azioni): 
La misura si  applica orizzont alment e su t utto il territ orio prov inciale, riservando una quot a dei f inanziamenti  
prev isti nelle nuove zone dell’obiettivo 2. Non si ritiene necessario modulare i l tasso di part ecipazione 
f inanziaria. Si precisa che la stessa tipologia di  int ervento prev ista dalla presente misura non verrà 
f inanziat a, nelle zone dell ’obiettivo 2, dal FESR nell’ambito del Docup ob.2. 
 
⇒ Procedura amministrativa prevista nel la f ase di attuazione del la misura: 
Responsabile amministrativo della misura: 
La struttura amminist rativa della Provincia Autonoma di Bolzano responsabi le dell’attuazione della misura 
l’Uff icio Fondi di struttura CEE in agricolt ura, del la Ripartizione Agricoltura.  
Tra le sue competenze v i è anche quel la relativa alla verifica, coordinament o, rendicontazione dei contributi  
CEE nonché finanziamento della quota prov inciale per il migl ioramento della viabilit à rurale, dei condotti di  
acqua potabile e delle inf rastrutture di irr igazione. È inoltre responsabile della misura anche la R ipartizione 
Foreste per gli int erventi di propria competenza. 
 

Inf ormazione e pubbl icità: 
La pubblicità ai potenziali benef iciari viene garantita tant o dal ruolo istituzionale dell’Uff icio svolto all’ interno 
del la Pubbl ica Amministrazione.  
Oltre a ciò, esist ono altre f onti di informazione a disposizione del pubblico. Annualmente le Ripartizioni  
Agricoltura e Foreste pubbl icano una “Relazione annuale agraria e forestale”, in cui v iene illustrata tutta 
l’attiv ità svolta nell’anno precedente da ciascun Uf ficio delle due Ripartizioni. L’attiv ità svolta dall’Ufficio v iene 
pubbl icat a annualmente e pertanto messa a disposizione del pubblico. 
La Prov incia Autonoma di Bolzano pubblica annualmente anche una “Relazione sull’attiv ità 
del l’Amministrazione prov inciale”, che ne r iporta tutti i dati relativ i all’attiv ità svolta. 
Inoltre, vengono realizzate con cadenza periodica da parte della Pubblica Amministrazione anche altre 
pubbl icazioni: per esempio l ’opuscolo che descrive le attiv ità svolte dalla Ripartizione Agricoltura che è st ato 
presentato al pubblico in occasione della Fiera campionaria di Bolzano del 1997. 
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Inf ine, esist e su I nternet  il s ito uff iciale della Prov incia Autonoma di Bolzano (www. prov inz.bz.it) contenente 
pagine specif iche sull’attività del le diverse Ripartizioni tra cui la Ripartizione Agricoltura. 
 
Procediment o a sport ello: 
L’attività dell’Uf f icio responsabi le della misura si basa sull’esame delle domande di f inanziamento che 
pervengono alla Pubblica Amministrazione da part e dei benef iciar i f inali della Prov incia Autonoma di  
Bolzano. Prima del ricev imento uff iciale delle domande di f inanziament o vengono chiarit e con tempestiv ità 
con i richiedenti le principal i caratteristiche dei progetti, il tipo di opere previste ed i costi preventivati. Viene 
preliminarment e e rapidamente verif icata l ’ammissibil ità dei progetti sulla base dei crit eri di selezione stabi liti  
dal Piano di Sviluppo approvato dall’Unione Europea. I progetti, in base alla tipologia del le opere prev iste ed 
ai cr iter i di selezione citati, vengono rit enuti ammissibili oppure vengono immediatament e scartati.  
Preliminarment e, per i progetti ammissibili v iene verificata la disponibil ità delle necessarie autorizzazioni,  
v iene def inito con i l benef iciario finale un calendario operativo, che def inisca in modo chiaro la  dat a di  
presentazione del le domande di contr ibuto, le presumibil i date di inizio e di f ine lavori, la presumibile data di  
approvazione dei progetti e la presumibi le data di col laudo amministrativo dei lavori eseguiti. 
Il f inanziamento dei progetti ammiss ibi li dipende dalla loro ammiss ibi lità in generale, dalla disponibil ità dei  
f ondi provinciali sul bilancio dell ’anno o su quello successivo; dalla disponibil ità di fondi comunitari al l’interno 
del PSR; dalla compatibilit à dei tempi di esecuzione dei lavori con i tempi di esecuzione del PSR e dalla 
compatibilit à dei termini presumibili per l’approvazione del rendiconto f inale delle opere con il termine di  
chiusura del PSR. I f ondi sul bilancio prov inciale vengono st anziati in funzione dei progetti prev isti per 
ciascun anno di programma. Le domande di f inanziamento vengono protocollate ed archiv iate in uf f icio. 
Sul la base di quest e considerazioni e seguendo l’ordine del la dat a di protocollo, i progetti presentati e 
ritenuti ammissibili  vengono f inanziati f ino al  raggiungiment o della spesa ammessa totale prevista dal piano 
f inanziario di misura. Qualora si abbiano domande giacenti temporaneamente prive di finanziamento, queste 
verranno evase o nell’ambito del PSR in v igore mediante eventuali f ondi aggiuntiv i derivanti da rimodulazioni 
f inanziarie comunitarie, oppure verranno f inanziat e in base ad un f uturo programma.  
 
Criter i di ammiss ibi lità: 
I citati criteri di selezione adottati per i progetti da approvare dalla Prov incia Aut onoma di Bolzano sono i  
seguenti: 
- Criter i previsti dal Reg. (CE) n. 1257/99 e n. 1750/99 
- Criter i previsti dalla present e misura (prevalente f unzione agricola delle opere) 
 
Modalit à per la presentazione del le domande: 
La domanda di contribut o v iene compilata dai beneficiari f inali sulla base di un f acsimile a disposizione 
presso l’Uff icio. La documentazione richiesta in copia semplice per l’approvazione è la seguent e: 
- Delibera della Comunit à Comprensoriale richiedent e di approvazione del progetto e di approvazione del 

piano di f inanziamento 
- Delibera del Comune a cui compete l’esecuzione del le opere di approvazione del progetto e di  

approvazione del piano di f inanziamento 
- Concessione Edilizia rilasciat a dal Comune a cui compete l’esecuzione delle opere 
- Parere positivo per l’esecuzione del progetto del la Conferenza dei Direttor i d’Uff icio prev ista per la 

valutazione di impatto ambientale  
- Aut orizzazione all ’attraversament o delle particelle f ondiarie pubbliche e/o private attraversat e o toccate 

con l’opera in progetto 
- Giudizio di potabilità dell’acqua  
- Decreto di concessione d’uso delle risorse idriche 
- Parere positivo del serv izio antincendio della protezione antincendio e civ ile  
- Eventuale parere positivo al l’attraversamento di acque pubbliche da part e delle opere in progetto 

rilasc iato dall’Uf f icio sistemazione bacini montani competente per t errit orio 
- Calcoli statici relativ i alle opere in calcest ruzzo armat o (serbatoi) 
- Relazione t ecnica 
- Documentazione tecnica 
- Comput o metrico e preventivo dettagliati (in duplice copia) 
- Capitolato d’appalto 
- Piano di sicurezza 
- Dichiarazione circa la prevalent e f unzione agricola delle opere in progetto 
- Altre eventuali autorizzazioni qualora necessario 
 
Iter di approvazione dei singoli progetti: 
Istruttoria dei singoli progetti: 
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L’istruttoria di un progett o v iene assegnata ad un f unzionario dell’Uff icio. Il tecnico designato procede alla 
verif ica della documentazione del progett o e provvede a richiedere gli event uali documenti mancanti.  
Vengono eseguiti uno o più sopralluoghi per verif icare che i lavori  non s iano già iniziati e per comprendere i  
dettagli del progetto in esame. I lavori possono iniziare dopo la present azione del la domanda di contr ibuto.  
Viene ef f ettuata la verif ica della regolarit à del le autorizzazioni. Viene verif icata la congruità dei prezzi  unitari  
del preventivo sulla base del prezziario uff iciale prov inciale per le opere non edili in v igore. Viene verificata 
inoltre la congruità dei costi prev isti in preventivo per unità di misura (ml, mc, mq). Il  f unzionario redige una 
relazione istruttor ia per la Commissione Tecnica della Prov incia Aut onoma di Bolzano di cui alla L.P. n.  
23/1993: viene proposta l ’approvazione o meno di una spesa ritenut a congrua da ammettere a contributo. La 
Commissione Tecnica approva il progetto in linea tecnica - economica e r ilascia un parere su ciascun 
progetto. 
 
Approvazione dei singoli progetti con Delibera della Giunt a provinciale: 
La spesa ritenut a ammissibile ed il relativo contributo, suddiv iso tra UE, St ato e Prov incia Autonoma di  
Bolzano, vengono approvati dal la Giunta Provinciale con una specif ica Delibera. Nelle Delibere di Giunta 
vengono specif icati il benef iciar io f inale, i l progett o (caratt erizzato da una numerazione progressiva), la 
spesa ammessa, il contributo a f ondo perduto tot ale approvato, la percent uale di contributo (pari a quanto 
prev isto dal Piano di Sv iluppo approvato dalla Commissione Europea). 
La Prov incia Autonoma di Bolzano f inanzia la propria quota secondo le modalità st abilite dalla normativa 
comunit aria ed in accordo con le disposizioni stabil ite dall ’Organismo Pagatore riconosciuto. In Delibera 
vengono fissati i tempi per l’esecuzione dei lavori che il benef iciario f inale deve rispett are. 
 
Comunicazione al beneficiario: 
Dopo la approvazione del progetto v iene inv iata al benef iciario comunicazione del f inanziamento concesso.  
Con la stessa il benef iciar io v iene inf ormato che i lavori, con la sola eccezione dell’acquisto del materiale per 
l’esecuzione dei lavori,  dov ranno essere regolarmente appaltati e che l’approvazione del rendiconto finale 
per le opere verrà eseguito, sul la base dei contratti registrati, dopo verif ica in loco, con l’esecuzione, ove 
possibile, di misurazioni e dopo il controllo delle f atture regolarmente pagate.  
Inoltre v iene data inf ormazione sulla part ecipazione f inanziaria della Unione Europea e dello Stato Italiano.  
Viene altresì richiesto di  garantire la massima informazione sulla part ecipazione del l’UE anche attraverso 
targhe commemorative da apporre sulle opere cof inanziate. 
 
Accertament o della regolare esecuzione dei lavori ed acquisti, approvazione del rendiconto parziale e/o 
f inale ai f ini amministrativ i della liquidazione dei cont ributi: 
In corso d’opera oppure ad esecuzione ultimata dei lavori il benef iciar io f inale presenta richiesta di  
accertament o parziale o finale, corredata della prescritt a document azione. In esito a tale r ichiesta viene 
nominato un funzionario incaricato dell’accert amento della regolare esecuzione dei lavori e degli acquisti ai  
f ini amministrativ i della liquidazione del contributo e cioè del la liquidazione di un acconto nel caso di  
accertament o parziale o del saldo nel caso di accert amento f inale.  
Il f unzionario incaricato procede, su richiesta del benef iciario, alla verif ica in loco della sussistenza delle 
condizioni necessarie per la l iquidazione del contribut o, e cioè: 

a) all’accertament o dell ’avvenuta esecuzione nei tempi e modi stabiliti delle opere ed acquisti  
approvati,  

b) all’accertament o dell’esist enza della loro f unzionalità,  
c) all’accertament o della conformit à dei lavori eseguiti rispetto al progett o approvato e del r ispetto delle 

f inalità generali in considerazione delle qual i dette opere sono state rit enute ammissibi li,  
d) all’accertament o della regolarit à della documentazione giustif icativa della spesa, sostenut a dai 

benef iciar i che hanno eseguit o le opere,  
e) all’accertament o dell’avvenuto pagament o e della registrazione contabile della documentazione 

giustif icativa della spesa,  
f ) all’approvazione inf ine dei relativ i rendiconti f inali, apport ando le eventuali verif iche sul la contabil ità 

di consuntivo. 
 
Elenco del la document azione prescritta per la verifica dello st ato di avanzamento o dello stato finale dei 
lavori (in semplice copia): 
- Domanda di accertamento contenente numero di conto corrente e di codice f iscale del benef iciario 

f inale; 
- Consuntivo lavori (in duplice copia), corredato di libretto delle misure, registro di contabilità, r iassunto del 

registro di contabilit à, protocollo di consegna, sospensione, ripresa e ultimazione dei lavori, certif icato di  
regolare esecuzione dei lavori, verbali di concordamento di nuov i prezzi, certif icati di pagamento 
rilasc iati dalla Direzione Lavori; 

- Disegni esecutiv i; 
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- Verbale di gara d’appalto dei lavori; 
- Contratto d’appalt o registrato dei lavori e corrispondente capitolat o; 
- Fatture debitamente quietanzate e f iscalmente regolat e, iv i comprese le ricevute dell ’appaltat ore ed i  

documenti giustif icativi delle spese generali; 
- Giudizio di potabilità; 
- Attestazione relativa al deposito presso l’Uff icio del Genio Civile del certificato di collaudo statico delle 

strutture in c.a., ai sensi dell'art.7 della legge 6 novembre 1971, n.1086; 
- Elenco dei documenti giustif icativ i di spesa, con l’indicazione degli estremi, del cont enuto, dell ’importo 

pagat o e del modo di pagament o (indicando se eff ettuato con assegno, bonifico bancario, mandato di  
pagamento, tratta o cambiale pagata, ecc.); 

- Descrizione del le eventuali modif iche apportat e rispetto al progetto approvato e conf ronto quantitativo tra 
prev isioni e realizzazioni; 

- Eventuali altri documenti comprovanti l’adempimento del le prescrizioni particolari cui è subordinat o il  
pagamento dei contributi (di ordine tecnico, f inanziario, sanit ario). 

 
Descrizione particolareggiata dei metodi di controllo: 
I controlli eff ettuati, secondo quanto desc ritto nel l’illustrazione della procedura, sono di  natura 
amministrativa, f inanziaria e tecnica. 
 
- Controll i amministrativi: 
Sono ef f ettuati presso i l beneficiario f inale dopo aver acquisit o i documenti di sint esi e le pezze giustif icative 
del le spese sostenute. In particolare si esamina la validità delle prove di pagamento eff ettuate mediante la 
verif ica di tutti i  mandati di pagamento, delle ricevute bancarie, delle tratte pagate, degli estratti conto 
bancari, ecc. Viene verif icata che la dat a di inizio dei lavori sia posteriore alla data di presentazione della 
domanda di contributo. Viene verif icato che le pezze giustif icative delle spese sost enute siano dat ate 
posteriorment e alla data limite indicata nel la Decisione della Commissione. Ove occorra si apportano le 
necessarie rettif iche e si inv ita il benef iciario finale al la r ielaborazione dei prospetti contenenti i documenti  
giustificativi. 
 

- Controll i finanziari: 
Si controlla l ’esattezza degli importi del contr ibuto prov inciale liquidat o.  

 
- Controll i tecnici: 
Si controlla il progetto approvato e v iene post o a conf ronto con le opere realizzate, richiedendo se del caso 
al benef iciario una relazione che attesti gli eventuali aggiornamenti tecnici. Viene richiest o un certif icato di  
regolare esecuzione dei lavori. A conclusione delle operazioni sopra descritte il f unzionario incaricato redige 
il verbale di verifica. Viene quindi emesso i l mandat o di pagamento con i l quale l’Uff icio prov inciale 
competente l iquida il contributo. La Prov incia Autonoma di Bolzano, attraverso il proprio Organismo pagatore 
riconosciuto, l iquida t anto la propria quota, quanto le quote comunitaria e statale, provvedendo 
successivament e a r ichiedere alla UE e allo St ato il rimborso delle quote pref inanziat e. Negl i atti di ciascun 
progetto rimane una copia di tutte le f atture, dei mandati di pagamento e degl i estratti cont o bancari. 
 
- Formulari adottati: 
I formulari sui quali i beneficiari f inal i presentano le proprie domande di pagament o sono così costituiti da: 
- Elenco dei documenti giustif icativ i di spesa; 
- spiegazione del le variazioni e confronto quantitativo tra prev isioni e realizzazioni. 
 


